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E' di qualche giorno fa la 
notizia di uno stviente uni
versitario stroncalo da col
lasso cardiocircolatorio men
tre disputava una partita di 
rugby. Si tratta dell'ennesi
ma tragedia nel mondo dello 
sport. Di casi dei genere, di 
atleti che hanno perso la vi
ta nel corso di una compe
tizione, ne sono accaduti mol
ti. E tanti sono stati anche 
gli spettatori che, per man
canza di pronta assistenza, so
no deceduti sulte gratinate 
Per quanto riguarda gli atle
ti il discorso si la più com
plesso: è chiaro che quando 
un giovane inizia a pratica
re una qualsiasi disciplina 
sportiva, dovrebbe essere sot
toposto ad una visita da par
te di medici specializzati e 
dovrebbe essere seguito assi
duamente e non controllalo 
soltanto una volta all'anno. 
Nel qual caso, se cioè l'atleta 
fosse stato seguito da un me
dico specializzato, molte vite 
umane sarebbero slate salva
le Solo che In Italia mancano 
le strutture adatte e, purtrop
po, il discorso della medicina 
preventiva non è ancora stato 
recepito da chi di dovere. 

Tornando alla tragica fine 
dello studente che giocava al 
rugby si è venuti a conoscen
za di numerose carenze- sul 
posto, ad esempio, non c'era 
un medico di servizio, il gio
vane è stato trasportato al
l'ospedale di Aversa, nelle cui 
vicinanze sorge lo stadio, con 
un mezzo privato Se vi fosse 
stata invece una attrezzatura 
Idonea, un servizio sanitario 
mobile, con molte probabilità 
lo studente avrebbe potuto es
sere salvato 

E' stato in seguilo a que
sta nuova traaedia Hello sport 
che abbiamo chiesto al pro
fessor Leonardo Vecchiet, ti
tolare delta cattedra di medi
cina dello sport delta Libera 
Università di Chieti e medico 
della nazionale di calcio, se 
te attrezzature eststenti negli 
stadi e negli altri impianti 
sportivi sono idonee 

« Intanto vorrei allargare il 
discorso — ci ha risposto —. 
Non vorrei parlare solo degli 
stadi visto che sono uno spe
cialista nel campo del calcio. 
A mio avviso un "pronto soc
corso" idoneo ci dovrebbe es
sere in tutte le manifestazio
ni sportive ed aggiungo che le 
attrezzature esistenti non pos
sono essere ritenute idonee. E 
non lo possono essere perchè 
ogni attrezzatura va vista a 
seconda del tipo di attività 
che deve servire. Le attrezza
ture di "pronto intervento" 
attualmente esistenti negli sta
di — visto che debbono ser
vire anche per gli spettato
ri — non sono più valide. Nel 
casi di infarto, congestione e 
stati di collasso, che sono i 
maggiormente riscontrabili in 
una manifestazione di massa, 
occorrono attrezzature >di ria
nimazione o di unità coronari
che. Attrezzature che non esi
stono o che, al limite, non 
sono neppure pensabili, in 
quanto, sulla base delle sta
tistiche, i casi di infarto so
no pochi. E non è pensabile 
polche accanto a queste at
trezzature, che sono contose, 
occorre personale altamente 
specializzato, occorrono dei 
rianimatori, specialisti per la 
defibrillazione. Una società di 
calcio non può certamente es
sere corredata di certi im
pianti. Come ho detto, si trat
ta di strumenti molto delica
ti, che hanno bisogno di un 
assiduo controllo e che per 
il loro carto reale devono es
sere usati. Attrezzature che a 
mio giudizio vanno usate in 
una unità mobile. E questo 
perchè in caso di infarto il 
soggetto non può essere cu
rato in uno stadio o in un 
altro impianto sportivo. In 
casi del genere occorre una 

Intervista col sanitario 
degli azzurri di calcio 

Non basta il 
medico per 
non morire 
allo stadio 

Occorrono unità sanitarie mobili, 
dotate delle attrezzature necessarie 

e collegate con gli ospedali 

unità mobile di rianimazione. 
Il soggetto va controllato fino 
in ospedale. Parlare di attrez
zatura fissa sarebbe un grosso 
errore poiché in qualsiasi ca
so occorrerebbe sempre una 
unità mobile per trasportare 
il soggetto al presidio ospe
daliero ». 

Visto che installare attrez
zature fisse in ogni struttura 
sportiva sarebbe Impossibile, 
cos'altro tei può suggerire? 

« Che una unità mobile di 
rianimazione fosse presente 
nelle manifestazioni competi
tive; unità mobile che può ser
vire per gli stessi spettatori. 
Ad esempio a Pescara U grup
po di medici di anestesia e 
rianimazione dell'Ospedale ci

vile alla domenica va allo sta
dio con una unità mobile. 
Questo gruppo di medici è 
stato sensibilizzato a questo 
tipo di lavoro poiché la mag
gioranza di loro sono anche 
dei medici sportivi e sentono 
il problema più che altri col-
leghi ». 

Questo tipo di impianti so
no in dotazione in ogni ospe-
dale? 

« Si Si tratta di attrezza
ture che vengono utilizzate da 
tutti gli anestesisti o in casi 
di pronto soccorso. Dove già 
non esistono meni mobili le 
attrezzature fondamentali, vi
sto che sono di facile instal
lazione, possono essere piaz
zate su delle ambulanze. E se 

Qui sopra: Ranato Curi, lo sfortunato giocatore dal Perugia, «lana 
portato fuori dal campo in barella. Giunger* cadavere all'ospedale. 
Nella foto sotto il titolo: Gigi Riva ed uno dei numerosi infortuni 
che hanno costellato la sua brillante carriera. 

riuscissimo ad avere una uni
tà mobile in ogni manifesta
zione sarebbe un grosso suc
cesso, si potrebbero salvare 
tanto vite ». 

Sul piano organizzativo chi 
dovrebbe provvedere? Le so
cietà sportive o l'ente locale? 

a Certamente nò le società 
né le federazioni sportivo, poi
ché esso non potrebbero as
sumersi una spesa del gene
ro. K' un carico che riguar
da gli organi che presiedono 
la saluto pubblica poiché, co
me ho già accennato, per ogni 
unità mobllo occorre del per
sonale specializzato: occorro
no dal due al tro infermieri 
ed un medico. E non si può 
neppure pensare — ha prose
guito Vecchiet — che si pos
sa affrontare il problema sul 
piano volontaristico. E* l'uni
tà sanitarie localo che deve 
pròvvcdoro i. 

In questo caso, quale ruolo 
può svolgere il medico spor
tivo? 

u II compito dot medico 
sportivo 6 quello di control-
laro l'idoneità e la condiziono 
fisica degli atleti. Il medico 
sportivo cho presta servizio 
in uno stadio o In una mani
festazione sportiva, devo limi
tarsi al "pronto soccorso" 
Quando in un "pronto soccor
so" esistono un autorespira
tore, dello cannule tracheali, 
dello fleboclisi di bicarbona
to, delle fiale di Alufent, di 
idrocortisone, di noradronall-
na per un primo intervento 
il medico può sentirsi quasi 
tranquillo. Poi occorro una 
unità mobile che accompagni 
11 malato al primo ospedale. 
Il resto spetta al v.irl presidi 
regionali di sanità. Ognuno "di 
noi, quando si trova in una 
spiaggia o per strada, può in
tervenire per un caso di ria
nimazione con il massaggio 
cardiaco o con la respirazio
ne bocca a bocca. In numero
se zone balneari, ad esempio, 
esistono delle ambulanze be
ne attrezzate, collegate a mez
zo di radiotelefono con l'ospe
dale. Grazie a questa organiz
zazione ogni anno vengono 
salvate delle vite umane. E 
questo grazie alla tempestivi
tà con cui sono state appron
tato di mezzi di emergenza le 
unità mobili. Solo con questo 
tipo di organizzazione si pos
sono raggiungere condizioni 
ottimali. In occasione di par
tite di calcio o manifestazio
ni di atletica leggera, di pal
lacanestro e pallavolo, a mio 
giudizio, basterebbe la presen
za di una unità mobile che 
deve essere gestita dall'unità 
sanitaria nell'ambito dell'ospe
dale. In numerosi Paesi, co
me in occasione dei campio
nati del mondo In Messico, 
Germania ed Argentina, In 
ogni stadio si trovavano at
trezzature idonee per ogni ti
po di intervento installate su 

ambulanze, cioè su mezzi mo
bili. Anche in Italia esistono 
unità mobili di rianimazione 
ma, purtroppo, sono poche. 
E' chiaro che un servizio na
zionale comporta una spesa 
non î HITerente in quanto, ol
tre alle attrezzature, occorre 
anche molto personale specia
lizzato. E poiché il servizio 
dovrebbe interessare tutta la 
comunità e non solo gli spor
tivi, dovrebbero essere istitui
ti dei turni in maniera da 
coprire tutte le 24 ore della 
giornata. Detto delle difficol
tà esistenti — ha concluso ti 
prof. Vecchiet — è chiaro che 
prima o poi si dovrà arriva
re a questo tipo di organiz
zazione e di assistenza medi
ca; assistenza che dovrebbe 
diventare un servizio sociale 
a carico dello Stato». 

Loris Ciullini 

Henry Rono, Marita Koch 
e Sara Simeoni nell'olimpo dei grandi 

.£ 
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Sara Slmaonl esulta dopo il salto (3 ,01) del titolo europeo. Henry Rono nella galoppata mondiale del 3000 siepi. 

I RECORD MONDIALI MIGLIORATI NEL 78 
FEMMINILI 
— 200 metri, 22"06. Marita KOCH (RDT), 

Erfurt, 28 maggio; 
— 200 metri. 22"06, Marita KOCH (RDT), 

Karl-Marx-Stadt, 3 giugno; 
— 100 metri hs, 12**48, Gro/.yna RABSZTYN 

(Polonia), Fuerth, 10 giugno; 
— 400 metri, 4ST19, Marita KOCH (RDT), 

Lipsia, 2 luglio; 
— alto, 2,01, Sara SIMEONI (Italia), Bre

scia, 4 agosto; 
— disco, 70,72, Evelyn JAHL - SCHLAAK 

(RDT), Dresda, 12 agosto; 
— 400 metri hs, 55"44, Krystyna KAC 

PERCZYK (Polonia), Berlino, 18 agosto; 
— lungo, 7,07, Vilma BARDAUSKIENE 

(URSS). Kishinev, 18 agosto; 
— 400 metri, 49**02, Marita KOCH (RDT), 

Potsdam, 19 agosto; 
— 400 metri hs. 55"3l. Tatiana ZELENT-

SOVA (URSS), Podolsk, 19 agosto; 
— 4x100, 42" 27, RDT (Johanna Klier, Mo

nica Hamann, Carla Bodendorf, Marlics 
Goehr-Oelsner), Potsdam, 19 agosto; 

— lungo, 7.09, Vilma BARDAUSKIENE 
(URSS), Praga, 29 settembre; 

— 400 metri, 48**94, Marita KOCH (RDT), 
Praga, 31 agosto; 

— ulto, 2.01. Sara SIMEONI (Italia), Pra
ga, 31 agosto, 

-- 400 metri hs, 54"89. Tatiana ZELENT-
SOVA (URSS), Praga, 2 settembre 

MASCHILI 
— 5000 metri, 13'08"4, Henry RONO (Kc-

nia), Berkeley, 8 aprile; 
~ 50 km marcia, 3 52'23"5, Raul GONZA-

LES (Mess), Forde, 2 giugno; 
— 10.000 metri, 27'22"47, Henry RONO 

(Kenia), Vienna, Il giugno; 
— alto, 2,34. Vladimir YASHENKO (UR

SS). Tbilisi, 16 giugno; 
— peso, 22,15, Udo BEYER (RDT), Gote

borg, 6 luglio; 
— martello, 80,14, Boris ZAICHUK (UR

SS), Mosca, 10 luglio; 
— martello, 80,32, Karl - Heinz RIEHM 

(RFT), Heidenheim, G settembre; 
— disco, 71,16, Wolfgang SCHMIDT (RDT), 

Berlino, 9 agosto; 
- 3000 metri st, 8*05**4, Henry RONO 

(Kenia), Seattle, 13 maggio 
.MOTA — I4» tabella tiene conto del record mi
gliorati sulle |)to\e olimpiche o comunque In 
protc di campionati continentali. Non vi fi
gurano, iter esemplo. Il « mondiale » di Henry 
.IOI.O MII 3 mila e II primato del inculcano Da-
'-'-' flautista sul 10 mila metri di marcia In 
pista. 

L'atletica 1978 
nel racconto 

di dieci record 
Henry Rono, quattro record 

mondiali (di cui tre su di
stanze olimpiche); Sara Si
meoni, altissima, con un pic
colo-grande centimetro più su 
di quei due metri che ap
parvero un miracolo quan
do li superò Rosy Acker-
mann; Marita Koch, prodigio
sa sui 200 e sui 400 (cinque 
record del mondo in una so
ia stagione). Sono tre dei 
tanti meravigliosi protagoni
sti dell'atletica 1978. E la 
stagione appena conclusa ha 
davvero recitato cose tal
mente belle da consegnarla 
alla storia dell'atletica come, 
forse, la più ricca, la più 
esaltante, la più fertile di pro-
pressi e di « muri » abbattu
ti. 

La tabella che pubblichia
mo qui sopra è illuminante 
e chiarisce soprattutto quan
to sia stato travolgente il 
progresso delle ragazze. Tra
volgente ma non inaspettato 

perché era evidente che, pri
ma o poi, il margine di mi
glioramento intuibile in qua
si tutte le specialità avrebbe 
preso a colmarsi. 

ANSIA E RECORD — La 
atletica è fatta anche di re
cord, oltre che di vittorie 
olimpiche e nel'e grandi ras
segne nazionali e continen
tali. E i record significano 
soprattutto evoluzione e pro
gresso. Il problema resta 
quindi sempre quello di man
tenere un confine tra l'an
sia evolutiva e l'esasperazio
ne. Sono quindi necessari 
nuove norme, nuovi proget
ti e soprattutto codici di 
comportamento. E' soprattut
to necessario guardare con 
rispetto ogni prestazione di 
valore e non pretendere che 
ogni gara porti un record. 
Non è progresso solo il re
cord assoluto ma anche il 
record personale, stagionale, I 

nazionale e perfino regiona
le. 

I tre personaggi citati rap 
presentano certamente una 
larga parte di questo 1978 lu
minoso. Ma ai tre vanno ag
giunti altri protagonisti. Wla
dimir Yashenko, prodigioso 
erede di Valeri Brumel sul
le misure della stratosfera 
sportiva; Vilma Bardauskie-
ne, prima donna a superare 
la lunga distanza dei 7 me
tri nel salto in lungo ferri 
minile; Raul Gonzales, capa
ce di marciare la terribile 
fatica dei 50 chilometri di 
marcia, In pista, nel tempo 
fantastico di 3.52"23"5; Pietro 
Mennea, duplice campione 
d'Europa e dominatore dei 
velocisti americani sul mez
zo giro di pista; Boris Zal-
chuk, primo martellista a 
scagliare il difficile attrezzo 
oltre il limite degli 80 me
tri 

Ufficialmente etichettato 
e tennis da tavolo », il ping-
pong ha raggiunto le dimen
sioni di uno sport vero e pro
prio e, come tale, programma 
lo sviluppo dei suoi campio 
nati e tornei, cura l'attività 
della nazionale, organizza cor
si di addestramento per alle
natori e tutto quanto si addi
ce a una disciplina sportiva 
di prim'ortline. 

Il fatto non può stupire, vi
sto che sport di prim'ordine 
il pìng pong lo è davvero, an 
che nel senso che a chi eser
cita a livelli competitivi ri 
chiede notevoli capacità tecni 
che e una preparazione atle
tica attenta e scrupolosa, al 
pari di ogni altra disciplina. 

In Cina — è noto — que
sto sport detiene un ruolo di 
grande rilevanza. L'Italia, per 
sviluppare la potenzialità già 
messa in evidenza da molti 
giovani che praticano il ping-
pong nel nostro Paese, ha 
chiesto — e ottenuto -— una 
collaborazione dal Comitato 
per lo sport della Cina po
polare. È' venuto in Italia 
Tiao Wuen Yuan, trentaduen
ne. già campione di Cina e 
numero quattro nel mondo, 
al quale la FITcT (Federazio
ne italiana tennis da tavo
lo) ha affidato la prepara zio 
ne degli elementi di interesse 
nazionale e alcuni stage di 
aggiornamento per i pratican 
ti e gli istruttori regionali. 

Accompagnato dal signor 
Wang Chun, un interprete che 
parla l'italiano con stupefa
cente perfezione, il signor 
Tiao. in Italia ormai da cir
ca due mesi, ha fatto svolge 
re allenamenti di aggiorna
mento tecnico ai nazionali 

In due anni i praticanti 
da 10.000 a 35.000 

Un cinese 
in Italia 

dà lezioni 
di ping-pong 

' t, 

Tro giocatori twi qwaii a appuntala l'attanziono dai tocnici. D* sinistra: Stafano Boti, Sonia Milic • Giovanni Biti. 

Stefano Bosi, Roberto Gion-
tella. Giovanni Disi e Sonia 
Milic. radunati per l'occasio 
ne all'Acqua Acetosa a Roma. 
Ora — dopo avere assistito 
a Bolzano agli internaziona 
li d'Italia ai quali hanno par
tecipato oltre all'Italia. Olan
da. Austria. Spagna, Norve 
già. Lussemburgo. Romania. 
Germania federale. Egitto. 
Israele. Jugoslavia. Nigeria e 
Canada - Tiao Wuen Yuan 
è in giro nelle regioni italia
ne per una serie di incontri 
con giocatori. 

Ci è sembrato interessan
te chiedergli perchè in Cina 
siano tanti e tanto bravi i 
praticanti di questa disciplina. 

< E' uno sport molto diver
tente - - è stata la sua rispo
sta - che richiede in egua

le misura qualità tecnico-olle-
ttche tali da stimolare l'impe
gno dell'uomo in maniera mol
to positiva. Forse per questo 
i cinesi lo hanno molto ap
prezzato e praticato, stiman
dolo educativo». 

Ma gli italiani - è stata 
la nostra seconda domanda -
potranno diventare bravi co
me i cinesi? 

e I giocatori che ho avuto 
in allenamento nei giorni pas
sati - ha risposto sono 
bravissimi e niente li può 
far ritenere inferiori. Sono 
certamente in grado di collo 
carsi ai massimi livelli inter
nazionali ». 

Allora - abbiamo replica
to — perchè fino ad ora la 
loro collocazione non è stata 
di primo piano? 

«In modo particolare perchè 
il loro impegno - è stata la 
sua replica - non è stato 
molto sollecitato. Ilo notalo 
che svolgono allenamenti po
co impegnativi, ed è invece 
proprio in allenamento che 
l'impegno deve essere ecce
zionale per avere al momen
to della gara condizioni di 
esecuzione dei vari colpi, nel 
peggiore dei casi, eguali a 
quelli costantemente speri
mentate durante la prepara
zione ». 

Adesso in che modo lei fa
rà cambiare loro tali nega
tive abitudini? 

« Il mio lavoro sì svolge in 
molte direzioni. Un aspetto 
al quale dedicherò molta at
tenzione è lo svolgimento di 
allenamenti, adottando accor

gimenti che costringano ad 
una velocità superiore alla 
consueta. Farò fare loro al
lenamenti speciali proprio 
per aumentare la loro rapi
dità di esecuzione, visto che 
questo è il principale obiet
tivo da raggiungere con gio 
catori che hanno già notevo 
le fantasia ». 

Il lavoro del signor Tiao 
- fatto molto importante --

si inserisce in un ambien
te che sembra avere molte 
possibilità di recepirlo, co
me testimoniano alcuni im 
portanti successi già ottenuti. 

La squadra azzurra è tor
nata in prima divisione di Le
ga europea; molte buone af 
fermazioni sono state ottenu
te nella stagione in corso; i! 
campionato strutturato in di

visione A-l. A 2. B e C, si 
sta svolgendo con successo 
con una nuova formula cho 
Io rende più interessante va
lorizzando il ruolo dei club; 
i tornei internazionali a va
rio livello, con i campiona
ti intemazionali d'Italia — 
momento di grande confronto 
agonistico internazionale -- si 
sono svolti in molte parti 
d'Italia con successo. 

Un lavoro, insomma, che 
i dirigenti della FITeT in
tendono mettere a frutto an 
che per un allargamento del
la base dei praticanti rapida 
mente salita da circa 10.000 
del 1976 ai 35 000 di questo 
anno. 

Eugenio Bomboni 

La Jugoslavia 
su tutti 

a Bolzano 
BOLZANO - Si sono conclu
si con l'assoluto dominio del
la Jugoslavia e della Roma
nia i sesti e Internazionali » 
open d'Italia. 

La Romania, in campo ma
schile e la Jugoslavia in 
quello femminile, si sono ag
giudicate i tornei a squadre 
della manifestazione. 

La migliore prestazione de 
gli azzurri è stata quella di 
Bosi e Giontclla (terzo posto 
nel doppio maschile). 

La tadatco-damocratica Marita Koch in ation». 

ZIA E NIPOTE — Dire
mo ora di Marita Koch. Hen 
ry Rono e Sara Simeoni. La 
piccola velocista tedesco de
mocratica mirava a impadro
nirsi dei record sul mezzo 
giro e sul giro completo. Per 
riuscirci era necessario an
dare più in fretta della po
lacca Irena Szewinska, im
presa non facile anche se la 
grande atleta polacca non è 
più una ragazzina. Anzi, Ma 
rita è la nipotina se Irena è 
la zia. La tedeschina aveva 
anche da cancellare la scon 
fìtta patita l'anno scorso in 
Coppa del Mondo. All'uscita 
dell'ultima curva Irena era 
indietro e pareva battuta. Ma 
non ci si chiama Szewinska 
per niente e il rettifilo del
la polacca fu una cosa pro
digiosa, forse la cosa più bel
la di una carriera ineguaglia
bile già all'indomani dei Gio 
chi di Montreal. 

Marita si è presa la rivin
cita vincendo a Praga e mi
gliorando il record mondiale 
che aveva tolto a Irena do 
dici giorni prima II tempo 
della Koch è straordinario 
48"94. Sembrò un miracolo 
quando la Szewinska scese 
sotto i 50" (49"9 nel "74) e 
ora ci si avvia addirittura 
a volare su ritmi da gare 
maschili. 

Va ricordato che la polac
ca ha avuto una stagione pie
na di infortuni e di dispia
ceri. Ha dovuto Interrompe
re l'attività (non è venuta 
nemmeno a correre a Brescia 
quando Sara Simeoni fece il 
record del salto in alto) e ha 
avuto problemi familiari Sul 
giro di pista è difficile che 
possa far meglio della Koch. 
ma potrebbe esprimersi a li 
vello di primato mondiale sui 
400 ostacoli. E chissà che non 
accada di vederla a Mosca 
salire ancora una volta sul 
podio. 

PRIMATI E MONITI -
Henry Rono ha sconvolto il 
mezzofondo Pareva che il 
keniano fosse un cronoman, 
cioè un tipo alla Clarice o al
la Bedford, capace cioè di 
fare soltanto record. E inve
ce la gazzella keniana ha vin
to ai Giochi africani 5 mila 
e siepi ripetendosi ai Giochi 
del Commonwealth. Rono è 
il primo atleta che azzecca i 
record mondiali del mezzo
fondo lungo e delle sie
pi. Altri si sono districati 
con bravura sulle siepi e 
sui 5-10 mila (Franco Fava, 
per esemplo). Ma nessuno 
era stato capace di essere as
sieme primatista mondiale 
del mezzofondo lungo e di 
quello a ostacoli Rono ha 
sconvolto il mezzofondo ac
celerandone l'evoluzione Ora 
siamo vicini alla barriera dei 
13' sui 5 mila, dei 27' sui 10 
mila e degli 8' sulle siepi 

Forse accadrà che si sbloc
cherà una situazione che pa
reva di stasi. O forse acca
drà che per qualche anno 
gli specialisti annasperanno 
alla vana caccia del troppo 
veloce keniano. E' probabi

le che si verifichi la pri
ma ipotesi. E cioè che il 
mezzofondo lungo si scuota 
di dosso le tattiche per di
ventare veloce. E si faranno 
i 5 mila ripetendo tre volte 
il miglio. Il rischio sta nel 
fatto che la caccia frenetica 
al record logori gli atleti, ac
corciandone la carriera. L'e
sempio di Franco Fava, di
strutto da un eccesso di at
tività, dovrebbe esser di mo
nito a tutti. 

Che succederà a Mosca? 
Accadrà, probabilmente, che 
le previsioni fatte anni fa si 
riveleranno come eccessiva
mente caute. Forse Rono è 
arrivato troppo presto. Forse 
sarebbe stato bene che un 
tipo come lui si fosse pre
sentato alla vigilia dei Gio
chi di Mosca. 

«FOSBURY» E «VENTRA
LE» — Sara Simeoni ha fat
to vincere al fosbury una 
battaglia della lunga e affa
scinante lotta col « ventrale ». 
Ma la battaglia non è la guer
ra e non è detto che Rosy 
Ackermann, se il tendine glie-
Io permetterà, non torni a ri
prendersi il record. Ma è 
chiaro a questo punto che 
per Io stile di Brumel, bello 
e classico, limpido e plasti
co, si prospettano tempi du
ri Almeno in campo femmi
nile Le ragazze trovano più 
facile il fosbury Le diverte 
di più e stimola di più la 
loro fantasia Lo stile inven
tato da Dick Fosbury è un 
bagliore, una fiammata Lo 
stile di Brumel è quasi me
ditazione ed è meditazione 
anche quando viene espresso 
da un atleta come Yashen
ko che va su grazie a un ta
lento che assomiglia all'arte 
e in virtù di dinamismi ecce
zionali 

Sara Simeoni ha vinto an
che una battaglia con se stes
sa Perché lei nei due metri 
non ci credeva. O meglio non 
li riteneva possibili prima di 
un paio di anni. E' stata Ro
sy che l'ha costretta a chie
dere a se stessa una accele
razione sui tempi di lavoro. 
Che l'ha costretta a stringe
re i denti, a battersi con sem
pre più coraggio, con deter
minazione ancora più fero
ce Pure restando donna sor
ridente e limpida, appassio
nata e intelligente. 

Tre personaggi diversi e 
nella diversità capaci di of
frire una visione completa e 
complessa di una stagione 
prodigiosa dell'atletica legge
ra. Perche* il tempo che pas
sa. e che passa in fretta, 
non riuscirà a far dimenti
care agli sportivi Marita Ko
ch, Sara Simeoni e Henry 
Rono E se anche il futuro 
gli riserverà vicende altrettan
to esaltanti di quelle che han
no raccontato nei mesi di 
Questa stagione, è certo che 
il 1978 resterà come il pun
to fermo d'un'eooca che irl-
zia e che loro hanno contri
buito ad avviare. 

Remo Musumcci 


